
IN ITALIA 

Il piano di emergenza Fs Oggi incontro per 
ha dimezzato i disagi gli autoferrotranvieri 
Lo sciopero prosegue fino Obiettivo: evitare 
alle 10 di domani mattina la paralisi delle città 

Treni, ancora 2 4 ore difficili 
E lunedì tocca a bus e metrò 
Il piano d'emergenza tiene bene E registra passi in 
avanti Ieri ha viaggiato il 55% dei treni Ma i disagi 
resteranno fino a domani mattina quando termina
no gli scioperi dei Cobas Intanto se oggi non si 
sbloccherà la trattativa per gli autoferrotranvieri lu 
ned! cjttà paralizzate da uno sciopero dei bus Bloc
co $tnche degli aerei se sarà confermato lo sciopero 
di lunedi dalle ? alle 20 degli uomini radar 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA, far Schimbemi e 
Santilz la grande paura è pas 
sala Ma I disagi per il- paese 
seppur wnstbimente attenua
ti resteranno fino n domani (1 
plano d'emergenza dunque 
tiene bene Fino alle 17 aveva 
viaggiato circa il 55% dei treni 
a lungo percorso e il 43% di 
quelli locali La grande «mac

china» messa in piedi dall En 
te ha annullato a metà gli ef 
(etti di scioperi in cui però i 
Cobas mantengono le proprie 
posizioni Fino a ieri sera se 
condo le Fs la percentuale di 
scioperanti era del 56% come 
quella dell ultima agitazione 
Dato contestato da| Cobas si 
è fermato 180% dei lavoratori 

Particolari disagi a Tneste do 
ve anche secondo le Fs si è 
fermato il 70 80% dei macchi 
nistt 1 Cobas contestano an 
che il massiccio impiego del 
genjo ferrovieri Ma non c e 
dubbio che c e stata anche 
una maggiore disponibilità 
del passato da parte dei ferro 
vien che non hanno sciopera 
lo Un appello era stato fatto 
ai lavoratori dai sindacati Ma 
è chiaro che i problemi solle 
vati dai Cobas restano Schim 
bemi in un intervista al Gr2 
ha ammesso che ci sono «er-
ron e ntardi» dell Ente e che la 
precettazione non nsolve i 
problemi Ma ha anche ag 
giunto che *i due terzi delle ri 
chieste sono stati soddisfatti» I 
Cobas di contro contestano 
la mancata attuazione degli 
accordi e I intesa sui turni esti 
vi E minacciano nuovi scio 

pen in una nota del coordina 
mento Ma una nota stesa da 
chi' è lecito chiedersi visto 
che il coordinatore nazionale 
Fausto Pozzo nel! intervista 
che pubblichiamo sotto ma 
nifesta posizioni diverse Sem 
bra che sia in atto una frattura 
tra i macchinisti del Nord e 
quelli del Centro-Sud 

Torniamo agli scioperi °Sg' 
alle 16 terminano quelli prò 
clamati nei compartimenti di 
Tonno Mjjano Genova Vero 
na Tneste Bologna Venezia 
Ancona Cagliari e Palermo 
Questa mattina alle 10 mve 
ce inizia un nuovo sciopero 
di 24 ore a Firenze Roma Na 
poli Bari e Reggio Calabria 
Intanto lunedi le città rischia 
no di essere paralizzate dallo 
sciopero di bus e metrò prò 
clamato dai sindacati per il 
nnnovo del contratto La trai 

tativa nprende oggi con la 
mediazione di Santuz «Gli au 
toferrotranvien - ricorda Do 
natella Turtura secretano gè 
nerale aggiunto della Filt Cgil 
- attendono da tempo 11 con 
tratto Sarebbe del lutto irre 
sponsabile se la Federtraspor 
ti la Fenit e I Anac nufìutasse 
ro ancora di aprire il confron 
to( Proponiamo una trattativa 
non stop anche per poter 
tempestivamente revocare lo 
sciopero» Forte preoccupa 
zione anche da parte del re 
sponsabile dei trasporti del 
Pei Lucio Libertini «Lo scio 
pero di lunedi nschia di para 
lizzare drammaticamente le 
città ma esso è la nsposta ob 
bligata alle sciagurate decisio 
ni della Finanziaria che hanno 
massacrato il trasporto pubbli 
co Questo non è uno sciope 
ro corporativo** 

Si rompe il fronte, Gallori sotto accusa: «Dobbiamo cominciare a trattare» 

Il capo dei macchinisti Cobas 
«Ora noi stiamo esagerando» 

Paria Fausto Pozzo, coordinatore nazionale dei Co 
bas dei macchinisti questi scioperi sono esagerati ri
spetto all'oggetto del contendere e al paese ma esa
gerate sono al tempo stesso anche le chiusure delle 
Fs e dei sindacati, pozzo si dissocia anche dalle di 
esarazioni di un altro leader del Cobas, Gallori In
tanto, Schimbemi annuncia ai sindacati un «patto so 
ciale» La Flit rispetti innanzitutto gli impegni presi 

MI ROMA ti primo sciopero 
del coordinamento macchini 
sii uniti lo proclamo lui nel 
maggio 87'a Venezia Erano 
giorni di infuocate trattative 
sul contratto nazionale di la 
voro tona torta di prova q^l 
nove per Mh azienda come le 
Fs da poco trasformatasi da 
carrozzone ministeriale in en 
te autonomo II contratto deli 
oeò novità rilevanti ma al 
tempo stesso 11 lappo di anni 
e anni di appiattimenti sala 
n'ali e di burocrazia saltò In 
cominciò a donnearsi la frattu 

ra tra i macchinisti ed il resto 
della categoria E Fausto Poz 
zo insieme ad un altro ferro 
viere veneto Ezio Ordigoni 
organiaM^ttelpJW sciQpe 
ro Oggi vengono proprio da 
f ^ c u w r & n a & r e naziona 
le dei Cobas dei macchinisti 
parole dure nei confronti di 
un altro leader dei coordina 
mento il fiorentino Ezio Gal 
loti che ha minacciato nuovi 
blocchi a luglio e parole enti 
che nei confronti delle agita 
ziom di questi giorni 

Ma non «1 stato anche e so 

prttttitto tu in qualità di 
coordinatore nfudonile • 
proclamare questi adoperi? 

Prima d) rispondere voglio 
premettere - dice Pozzo - che 
Gallon si assumerà tutta la re
sponsabilità delle dichwrazio-
m in cui annuncia nuovi scio 
peri dichiarazioni fatte a titplo 
personale in una una tavola 
rotonda a -Repubblica» (ìfcn 
ne sono state date anticipazio
ni ndr) Gallori non è mal sìa 
to autorizzato ad essere il por 
tavoce ufficiale de) coordina 
mento Non si possono àn^ 
nunciare gctopen'senza prima 
aver discusso nel coordina* 
mento stesso e tì^n l lavorato
ri Per quanto riguarda le agi 
tazioni di questi giorni a livel
lo personale le giudico esage 
rate rispetto ali oggetto del 
contendere e nei confronti del 
paese ma ho tenuto conto di 
quanto ha deciso la maggio
ranza Ritengo pero al tempo 
stesso esagerate le chiusure 

delle Fs e dei sindacati che so
no insorti contro la possibilità 
della nostra ammissione alle 
trattative In ogni caso a livel 
lo personale ritengo che que 
ste agitazioni dovevano essere 
sospese proprio per ricreare le 
condizioni di una nostra par 
tecipaZione al negoziato Ci 
vuole a questo punto una se 
na discussione tra noi le Fs e i 
sindacati 

È vero cheti dimetterli? 

Ho chiesto un chiarimento 
È necessano avviare subito 
un* riflessione auche^l, nostro, 
interno ^ 

intanto Sehimbemi ha, an 
nunciato che proporrà ai sin 
dacati nella discussione sul 
rinnovo del contratto che par 
tira il 12 luglio un «patto so
ciale* Queste le proposte 
nuove relazioni sindacali ref 
freddamente dei conflitti rico
noscimento della professiona 
Ina cancellazione delta pianta 

organica È su quest ultima 
proposta che vertono di più gli 
interrogativi il commissario 
vuole estendere alle Fs il regi 
me del settore privato senza 
più 1 assicurazione della stabi 
iltà del posto di lavoro' Schim 
bemi ha tra I altro ancora 
una volta ribadito che non In
tende fare il presidente delle 
Fs La Flit Cgil replica che que 
sto «patto» il commissario non 
lp aveva proposto nella recen 
te trattativa Ricorda che 
Schimberm si è preso I impe 
gno di definire nuove relazioni 
sindacali e di associare le se
greterie generali di Cgil Cisl 
Uri al confronto, s u l t a n o di 
sviluppo «Se Schimbemì - af 
ferma la Fili - ha un progetto 
organico da presentarci con 
vochi i sindacati Non man 
cherà la risposta - Singola e 
umtana - dei sindacati anche 
coinvolgendo le proprie strut 
ture e confederazioni» 

DPSa 

TUTTI I TRENI CHE VIAGGERANNO 

Unta Torlno/Vantfmlolla/Ganova • Più 
• Roma t olir» 

da Roma alle ore 10 50 per Ventimiglia 
da Roma alle ore 12 30 per Ventlmlglia 
da Roma alle ore 1910 per Modano 
da Roma alle ore 1310 per Genova 
da Roma alle ore 1710 per Genova 
da Roma alle ore 22 30 per Ventimiglla 
da Napoli alle ore 13 50 per Modane 
da Napoli alle ore 2106 ber Torino 
da Genova alle ore 15 06 per Roma 
da Genova alle ore 17 05 per Roma 
da Ventimiglla alla ore 9 50 per Roma 
da Ventlmiglia alle ore 10 05 per Roma 
da Ventimiglla alle ore 2129 per Roma 
da Siracusa alle ore 12 27 per Torino 
da Tonno alle ore 22 35 per Siracusa 
Inoltre nei giorni 22 e 23 giugno aaranno 
effettuati anche t seguenti treni 
da Modane alle ore 124 per Roma 
da Modane alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma alle ore 710 per Genova 
da Genova alle ore 10 05 per Roma 

Domani (Uno alle ore 10) 
da Modane alle ore 124 per Roma 
da Modane alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma alle ore 6 45 per Torino 
da Napoli alle ore 6 40 per Tonno 
da Tonno alle ore 812 per Napoli 
da Roma alle ore 710 per Genova 

Linea Roma • Firenze • Bologna e oltre 
Oggi 

da Roma alle ore 11 50 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1151 per Roma 
da Venezia alle ore 10 55 per Roma 
da Roma alle ore 12 00 per Venezia 
da Venezia alle ore 18 25 per Roma 
da Napoli alle ore 13 00 per Milano 
da Milano alle ore 14 55 per Napoli 
da Reggio C alle Ore 19 35 per Milano 
da Milano alle ore 1710 per Reggio C 
da Napoli alle ore 19 00 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 144 per Napoli 
da Chiasso alle ore 14 39 per Roma 
da Brennero alle ore 1144 per Roma 
da Tarvisio alle ore 13 30 per Roma 
da Roma alle ore 2100 per Brennero 
da Brennero alle ore 22 30 per Roma 
da Roma alle ore 1810 per Chiasso 
da Roma «Ile ore 19 05 per Tarvisio 
da Milano alleore 2105per Palermo 
da Palermo alle ore 15 55 per Milano 
da Brennero alle ore 17 01 per Bologna 

i da Napoli alle ore 22 00 per Milano 
da Milano alle ore 2215 per Napoli 
da Roma alle ore 19 00 per Milano 
da Milano alle ore 19 00 per Roma 
da Milano alle 20 45 per Domodossola 
da Milano alle ore 22 35 per Chiasso 
da Bologna alle ore 16 13 per Roma 
da Firenze aile 19 per Domodossola 
da Venezia alle ore 20 50 per Tarvisio 
da Tarvizto alle ore 4 47 per Venezia 
da Roma alle ore 23 30 per Milano 

da Milano alle ore 22 55 per Roma 
da Roma alleore 2130 per Trieste 
da Trieste alle ore 23 00 per Roma 
Inoltre nel giorni 22 e 23 saranno effet-
tuati anche (seguenti treni 
da Roma alle ore 8 00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7 45 per Brennero 
da Roma alle ore 710 per Tarvisio 
da Roma alle ore 7 00 ber Milano 
da Milano alle ore 6 55 per Roma 
da Chiasso alle ore 512 per Roma 
da Tarvisio alle ore 103 per Roma 
da Bologna alle ore 6 50 per Brennero 
da Domodossola alle 310 per Firenze 
da Roma alle ore 14 00 per Milano 
da Milano alle ore 13 55 per Roma 
da Roma alle ore 8 SO per Bologna 

Domani (lino alle ore 10) 
da Roma alle ore 8 00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7 45 per Brennero 
da Roma alle ore 710 per Tarvisio 
da Roma alle ore 9 00 per Milano 
da Milano alle ore 8 55 per Roma 
da Milano alle ore 7 55 per Napoli 
da Nppoti alle ore 6 00 per Milano 
da Roma alle ore 7 00 per Milano 
da Milano alle ore 6 55 per Roma 

Linea Roma • Napoli - Sicilia 
Oggi 

da Modane alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma alle ore 13 45 per Reggio C 
da Reggio C alle ore 8 30 per Roma 
da Napoli alle ore 13 50 per Modane 
da Napoli alle ore 13 00 per Milano 
da Milano alle ore 14 55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15 55 per Milano 
da Milano alle ore 2105 per Palermo 
da Napoli alle ore 22 00 per Milano 
da Milano alle ore 2215 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12 27 per Tonno 
da Torino alle ore 22 35 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 8 50 per Roma 
da Roma alle ore 8 50 per Siracusa 
da Reggio C alle ore 19 35 per Milano 
aa Milano alle ore 1710 per Reggio C 
da Roma alle ore 19 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 1915 per Roma 

Inoltre oggi e domani saranno effettuati 
i seguenti treni 
da Roma alle ore 1610 per Reggio C 
da Roma alle ore 20 55 per Siracusa 
da Siracusa Mie ore 23 20 per Roma 
da Roma alle ore 23 30 per Regg o C O 
da Reggio C alla ore 20 55 per Roma O 
da Reggio C alle ore 7 32 per Roma (") 
da Roma alle ore 7 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 715 per Roma 
da Napoli alle ore 1315 per Roma 
da Roma alle ore 14 20 per Napoli 

Domani (fino ore 10) 
da Reggio C alle ore 7 32 per Roma 
da Roma alle ore 7 00 per Pelermo 
da Palermo alle ore 8 10 per Roma 

da Napoli alle ore 8 00 per Milano 
da Napoli alle ore 6 40 per Torino 
da Reggio C alle ore 8 30 per Roma 
da Roma alle ore 7 20 per Napoli 
da Napoli C alle ore 715 per Roma 

Linea Torlno/MllanofVeronefVtneiW 
Trieste- Bologna • Puglia 
da Milano alle ore 7 00 per Lecce 
da Ancona alle ore 17 30 per Chiasso 
da Bologna alfe orarli 22 per Bari 
da Taranto alle ore 744 per Milano 
da Milano alle ore 1100 per Lecce 
da Bari C alle ore 12 05 per Bologna 
da Trieste elle ore 1815 per Lecci 
da Lecce alle ore 17 58 per Trieste 
da Lecce alle ore 17 47 per Tonno 
da Torino alle ore 21 00 per Lecce 
da Lecce alle ore 2115 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 2147 par Lecce 
da Ancona alle ore 18.48 per Brennero 
da Rimini alle ora 16 08 per Chiasso 
da Pescara alle ore 710 per Brennero 
da Brennero alle ore 10 57 per Pescara 
da Pescara alle ore 1910 per Bologna 
da Bologna alle ore 17 55 per Pescara 

Solo oggi si aggiungono 
da Pescara alle ore 5 30 per Milano 
da Bologna alle ore 19 53 per Pescara 
da Lecce alle ore 5 31 per Milano 
da Brennero alle ore 1 52 per Ancona 
da Chiasso alle ore 816 per Ancona 
da Ancona alle ore 1314 per Brennero 
da Brennero alle ore 7 40 per Ancona 
da Brindisi ore 1218 per Domodossola 
da Chiasso alle ore 5 55 per Rimini 
da Pescara alle ore 910 per Bologna 
da Bologna alle ore 7 55 per Pescara 
da Pescara alle ore 1310 per Bologna 
da Bologna alle ore 1155 per Pescara 

Linea Rama • CessInorFormls • Napoli • 
Caserta-Puglia 
da Roma alle ore 13 05 per Lecce 
da Lecce alle ore 6 25 per Roma 
da Roma alle ore 9 05 per Bari 
da Bari alle ore 15 07 per Roma 
da Roma alle ore 22 25 per Lecce 
da Lecce alle ore 2154 per Roma 

Linea Roma - Torino - Milano - Verena • 
Vanesia - Trieste 

da Domodossola alle ore 2 31 per Villa 
Oplcina 
da Domodossola alla 3 23 per Venezia 
da Domodossola alle 8 58 per Venezia 
da Domodossola alle 1104 per Venezia 
da Villa Opiclna alle 7 00 per Venezia 
da Milano alle ore 6 50 per Brennero 

Oggi 
de Sestri L alle ore 8 42 por Chiasso 
da Chiasso ore 10 42 per Ventlmlglla 
da Ventimiglia alle ore 1100 per Milano 
da Milano alle ore 6 40 per Ventimigiia 

- ' Ambiente e società in un nuovo dossier del Censis 
Ecco che cosa ne pensa l'italiano 

Identikit dell'uomo ecologico 
Gli italiani e t ambiente secondo il Censis L mdagi 
ne ha permesso di appurare che oggi «è alto il livel 
lo di attenzione e di consapevolezza» delle proble 
maliche ambientali L-italiano ecologico) sa che li 
problema maggiormente aggravatosi è quello del 
(inquinamento atmosferico seguito da quello del 
mare e delle coste II Censis affronta il rapporto am 
bientalismo istituzioni 

MIRILLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA L inquinamento 
e è e ce lo teniamo Tutto al 
più potremo cercare di svilup 
pare una sene di iniziative pn 
vate che trasformino lemer 
gema in un attività e anche in 
un affare Presa coscienza di 
questo I italiano che si sta 
trasformando non troppo len 
tamente in «uomo ecologico» 
o «uomo verde» che dir si vo
glia ha stabilito che per rime 
diare a situazioni di inquina 
mento e di degrado ambienta 
le occorre nmboccarsi le ma 
niche e darsi da fare 

Secondo un sondaggio del 
Censis oltre il 34* degli Italia 
ni e disposto a rinunciare a 
parte del proprio reddito per 
contribuire alla tutela deli am 
blente In misura diversa $ m 
tende ma pur sempre cespi 
cua 1151% poi riconosce le 
mergenza ma pensa che de 
ve essere lo Stato a incremen 
tare i finanziamenti in favore 
dell ambiente diminuendo al 
tre voci della spesa pubblica 
Solo il 14 percento infine n 
tiene sufficienti i fmanziamen 
ti pubblici che ci sono 

L uomo ecologico che pre 
sta più attenzione a come si 
nutre che sceglie le vacanze 
In base al principio che il luo 
go deve essere salutare che 

sta abbandonando il tabacco 
(i fumatori sono scesi nel 
1986 al 273* contro il 34 9 
del 1980) ha anche un suo 
programma il 39 fe per cento 
degl intervistati chiede per ri 
mediare a situazioni di inqui 
namento e di degrado am 
bientale un miglioramento 
dei servizi di raccolta e smalti 
mento dei rifiuti e di depura 
2ione il 362% maggiori con 
traili sulle industrie il 28 9 
programmi di educazione e 
sensibilizzazione per i cilladi 
ni il 24 5 la limitazione del 
traffico veicolare nei centri 
storici Vengono poi le propo 
ste di una maggior dotazione 
di verde e di parchi pubblici 
(188) di riconversione dei 
processi produttivi che nduca 
no le fonti di inquinamento 
(16 6) di maggiori controlli 
sulle attività agricole e zootec 
niche C è anche ma è solo 
i 1 8% chi propone la limita 
zione nell uso di impianti per 
il riscaldamento 

Il referendum sul nucleare 
ha lasciato tracce ben visibili 
negli italiani 11 94 8% pone gli 
impianti di smaltimento dei n 
fiuti radioattivi tra quelli consi 
derati rischiosi Seguono le 
centrali nucleari (88 5%) le 
industrie chimiche (84$:) le 

raffinerie (83 6) L italiano 
ecologico sembra conoscere 
dunque I emergenza dei rifiu 
ti ma dice di no ali 81 9 alla 
localizzazione nel proprio co
mune di impianti e piattafor 
me per lo smaltimento Là di 
scarica dunque va bene ma 
ne) terreno de) vicino e non in 
casa propria Quanto a fare 
sacrifici il 51 6% è disposto a 
limitare I uso dell auto privata 
contro un ]Z% che vuole a 
tutti i costi rimanere incoltalo 
di sedile della sua scatola di 
latta Ma poi il 70 per cento 
degli interrogati chiede I in 
cremenio dei trasporti pubbli 
ci 

Non mancano le buone m 
tenzioni II 78 5^ è favorevole 
a limitare I uso dei sacchetti di 
plastica 186 ali incremenio 
della benzina senza piombo e 
p u del 90* alla limitazione 
dell uso di prodotti spra> Per 

finire con le buone in enzioni 
di cui come dice il proverbio 
è lastricata la via dell inferno 
il 55 6 degli intervistati da) 
Censis dichiara di non essere 
iscritto ad associazioni o grup 
pi ambientalisti ma aggiunge 
che gli piacerebbe farlo 

Accettare I inquinamento 
Questa la diagnosi degli 
esperti «Possiamo solo deci 
dere la percentuale di inqui 
namento con la quale convi 
vere» ha detto Nadio Delai 
del Censis Giudizio condiviso 
da Giuseppe Roma coordina 
(ore del a ricerca e da Manin 
Carabba capo gabinetto del 
ministro del!Ambiente Dal 
tra partt hanno aggiunto -
nessun paese è in grado di 
bonificare il proprio territorio 
dalie sostanze inquinanti ac 
cumulate» Gli Stati Un li han 
no quantificato la spesa in 
250 miliardi di dollari In Italia 

il calcolo non è stato neppure 
tentato Per il Censis e per il 
ministero dell Ambiente I uni 
ca soluzione possibile è que) 
la di ripartire I onere dell m 
qulnamento tra le industrie lo 
Stato e i cittadini Le pnme 
devono ndurre la produzione 
di inquinanti lo Stato deve va 
rare norme che siano nspetta 
te Ai cittadini spetta di colla 
borane a ridurre le fonti d in 
qumamento sapendo comun 
que di doverne subire una 
parte e pagare le spese 

L uomo ecologico è quindi 
più informato sull ambiente di 
quanto non fosse pochi anni 
(a Lo aiutano in questa sua 
conoscenza i mass media La 
stampa nazionale dedica al 
tema largo spazio Al primo 
posto d sono fatti di cronaca 
e incidenti al secondo reso 
conti di convegni e di dibattiti 
pubblici e parlamentari 

E la Cassazione condanna 
••ROMA |) titolare di un m 
sediamento produttivo ha il 
dovere di prevenire ogni for 
ma di inquinamento attraver 
so I adozione di tutte le rmsu 
re necessarie - attinenti al ci 
d o produttivo - ali organizza 
zione del lavoro alla vigilan 
za e ai presidi tecnici anche 
1 inclemenza del tempo per 
pioggia abbondante o freddo 
intenso o un guasto ali im 
pianto di depurazione o an 
cora comportamenti irregola 
ri dei dipendenti non sono 
eventi tali da costituire (alti 
imprevedibili e non rientrano 

ne! caso fortuito o nella forza 
maggiore Con questa moti 
vazione la terza sezione pe 
naie della Cassazione (presi 
dente Ulinni relatore Posti 
gliore) ha confermato una 
lieve condanna infl tta al rap 
presentante legale di due 
aziende lombarde che aveva 
no effeltuato uno scinco idn 
co industriale contenente 
elementi inquinanti che su 
peravano i limiti tabellari pre 
visti per legge e avevano poi 
continualo a srancar" anche 
dopo la revoca dell autonzza 
zione da parte del comune 

presso il quale si trovavano II 
ricorrente Iolando Molteni 
aveva negato ogni responsa 
bilità asserendo che durante 
lo scarico si era verificato uno 
sversamento dovuto unica 
mente alla negligenza di un 
operaio La seconda senten 
za riguarda il ricorso del prò 
netaro di un terreno sul qua 
te erano stati scaricati nfiuti 
provenienti da unindustra 
farmaceutica che avrebbero 
dovuto essere r utilizzati co 
me concime e che in realtà 
costituivano una discarica 
abusiva 

La decisione presa dalla giunta ligure 
Nelle acciaierie Cogea lavorano in 1600 

Cornigliano chiude: inquina 
Le acciaierie Cogea di Comighano, rilevate un anno 
fa da Emilio Riva devono chiudere causa inquina 
mento Lo ha deciso ieri sera la giunta regionale 
della Liguria in base a dati relazioni e pareri perve 
nuti pervenuti dalla Provincia dalla Usi competente 
e dal Comitato tecnico ambientale II provvedimento 
è temporaneo m a potrebbe significare la morte de l 
I industria pesante nel ponente genovese 

PIERLUIGI QHIQQINI 

••GENOVA Lordinanza di 
«fermo tecnico» degli impianti 
dei Cogea è stata emessa a 
termine di una tesissima nu 
mone della giunta Contro il 
provvedimento proposto dal 
l assessore ali Ambiente Acer 
bi democristiano è insorta 
I assessore al personale Ines 
Boffardi democristiana anche 
ei che alla fine ha votato 
contro La decisione ha effetto 
immed alo da oggi lo stabili 
mento rilevato dal! industriale 
siderurgico Riva e nel quale 
sono occupati 1 600 lavorato 
r spegne gli impianti E chis 
«i quando I riaccenderà I 
temp del risanamento si 
preannunciano piuttosto lun 
gh non meno di due mes 
ma solo nell potesi più ott rn 
slica Ce invece chi parla di 
un anno ed anche più e in 
questo caso I ipotesi di una 
chiusura definitiva potrebbe 
prendere il sopravvento Un 
fatto è certo la Regione auto 
rizzerà la r apertura solo 
quando Riva avrà adempiuto 
alle presero oni di tipo am 
bientale dethte da un anno 
ma non ancora rispettale Ne 

imb enti regionali si r levd 
f L il -fermo tecnico» è stato 

rt .̂0 inevitabile dal riluto dtl 
Cogea di rallentare i ritmi prò 
dutuvi e quindi ridurre i lassi 
di inquinamento f anche 
probabile che sulla decisione 

abbia pesato 1 ultimo jnciden 
te 1 ennesimo della sene ven 
ficatosi in mattinata una nube 
inquinante (forse anidride 
solforosa) si è levata ali im 
prowiso dal grande stabili 
mento ed ha invaso il quartie 
re seminando rabbia e paura 
Pare che poi i tecnici della Usi 
abbiano accertato che due fil 
tri erano fuon uso 

Anche se non più tardi di 
martedì i dirigenti hanno ripe 
tuto di fronte al pretore che 
gli impianti «sono al! avan 
guardia* Da anni il Cogea è 
nel mirino di uno dei movi 
menti ambienlalisti più popò 
lar e combattivi d Italia quel 
lo delle -donne di Comiglia 
no E anche nelle sedi smda 
cali ormai non si fa più m sie 
ro del fatto che «senza un ra 
dicale risanamento il Cogea 
non ha futuro» L assessore 
Acerbi tende comunque a gel 
tare acqua sul fuoco «Il nostro 
provvedimento e naturalmen 
te finalizzato alla npresa prò 
duttiva - ha affermato al ter 
mine della riunione - Esso si 
è reso necessario per la man 
cala realizzazione di opere ed 
investimenti previsti da un an 
no la rete di monitordggto 
ambientale è largamente in 
completa la copertura dei na 
sin trasportatori è stata elfet 
tuata solo in minima pane i 
cumuli di materiali non ven 

gono tenuti secondo le moda 
lità previste neppure la pulì 
zia dello stabilimento è in li 
nea con le prescrizioni Qual 
cuno potrebbe replicare - ha 
aggiunto Acerbi - che si tratta 
di piccole cose per un im 
pianto cosi grande resta il fat 
to che le carenze esistono e 
che lo stabilimento avrebbe 
dovuto mettersi in regola» 

Stringatissimo il commento 
del presidente della giunta il 
socialista Rinaldo Magnani 
•Se questa decisione avesse 
avuto uno sfondo politico 
questa sera non avremmo cer 
lo deciso la chiusura di una 
fabbnea che occupa 1 600 la 
voratori e centinaia dell indot 
to In realtà tutti i dati perve 
nuti (dall Usi dal Comitato 
antinquinamento e dallAm 
rjjinistrazione provinciale) 
confermano (esistenza di una 
situazione estremamente st 
ria» 

L ordinanza entra nel vivo 
di uno scontro che ha preoc 

cupanti risvolti sociali da un 
lato le sacrosante esigenze 
degli abitanti di Corntgltano 
che da troppo tempo soppor 
tano le conseguenze di un 
ambiente urbano fra i più in 

3umati e degradati d Italia 
ali altro migliaia dt lavoratori 

con le loro famiglie (riunitesi 
propno di questi tempi in un 
Comitato the difendono red
dito e posti di lavoro 

Questa mattina i sindacalisti 
dei metalmeccanici andranno 
in Regione prevedibilmente 
scortati da un grosso corteo 
operaio «Propno ieri avevamo 
avuto un incontro ali Asso m 
dustnali per mettere a punto 
alcuni possibili inlervenU di 
risanamento - sbotta Sangui 
neh della Fiom - Noi siamo 
convinti che nsanare si può 
Anche perché dal 1984 ad og 
gì Genova a perduto 48mila 
posti di lavoro industriali e 
qualcuno dovrà pur prendersi 
la responsabilità se poi ne 
perderemo altn 1 600» 

Giornata mondiale della pace 
dedicata all'ecologia 

m CITTÀ DEL VATICANO «Pace con Dio creatore pace con 
tutto il creato» è il tema della giornata mondiale per la pace 
1990 

La terra - afferma il Papa - «è patrimonio dell intera 
umanità» e invece «un uso irresponsabile delle risorse natu
rali» ha provocato danni incalcolabili ali acqua ali atmosle 
ra alla terra stessa È giunto perciò il tempo che «gli Stati 
la comunità intemazionale avvertano le ragioni morali pn 
ma che politiche per le quali nessuno può usare a fini egei 
stici unicamente tesi alla ricerca del profitto e del potere i 
beni della terra le risorse naturali che sono patrimonio co
mune» 

La «questione ecologica» che il Papa pone è quindi le 
gata alla presa di coscienza del pesante squilìbrio < he si è 
determinato nei rapporti tra l uomo e la natura e delle con 
seguenze negative per la vita dell uomo 

8 l'Unità 
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